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Incendio della Valle di Susa: area totale
percorsa dal fuoco 3.974 ha di cui 2.609 ha 
boscati. Nello stesso periodo in Piemonte
altri 8 grandi incendi per un totale di 7236 
ha percorsi dal fuoco
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Tempesta Vaia: circa 42.000 ha di bosco atterrati per un totale di 
circa 8-9 milioni di metri cubi. Una superficie circa equivalente
presenta schianti diffusi. 
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Che cosa sono i disturbi naturali?
Quali sono le conseguenze dei disturbi?
Da cosa sono provocati i disturbi? Quali sono i ruoli del 
cambiamento di uso del suolo e del cambiamento 
climatico?
Che cosa ci possiamo attendere nei prossimi decenni?

Come passare da una gestione/informazione di carattere 
emotivo ad una gestione/informazione corretta di carattere 
tecnico-scientifico (dal punto di vista ecologico, economico 
e sociale)
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Gli ecologi hanno operato tradizionalmente 
nell’assunzione che in natura la condizione normale è 
quella di equilibrio nella quale gli organismi competono 
tra di loro ma le strutture sono relativamente costanti 
(omeostasi).
Il concetto di equilibrio ha guidato per un lungo periodo 
di tempo la ricerca ecologica e la gestione delle risorse 
naturali. Una delle conseguenza di questo paradigma è la 
dottrina, molto popolare tra gli ecologisti, secondo la 
quale la natura senza l’uomo è in grado di raggiungere e 
mantenere un equilibrio mentre l’azione dell’uomo è 
negativa per definizione
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Disturbance: "any relatively discrete event in space and time 
that disrupt ecosystem, community, or population structure 
and changes resources, substrate, or the physical 
environment" (Pickett and White 1985) 

“Many organism exist because of certain catastrophic factors or extreme 
conditions and not in spite of them”
“When a living thing community or system cease to change is 
nonfunctioning, decadent or dead” (Voigt, 1983)

Alla fine del 20° secolo c’è stato il passaggio 
dal paradigma di equilibrio della natura e del 
concetto di omeostasi (Clements, 1916) ad una 
visione più dinamica degli ecosistemi in cui i 
disturbi svolgono un ruolo centrale (Pickett and 
White 1985)
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“… gli ecologi nel passato hanno utilizzato l’assunzione che la condizione
normale della natura è uno stato di equilibrio… ora, l’acquisizione di
importante documentazione scientifica ha gradualmente condotto molti
ecologi ad abbandonare completamente questi concetti (equilibrio della
natura, omeostasi, climax) od a considerarlo irrilevante …

Come conseguenza … i libri di testo dovranno essere riscritti e le strategie di
conservazione e gestione delle risorse naturali dovranno essere ripensate.

“Stevens, W.K., 1990. New eye on nature: the real constant is eternal turmoil. New York Time, July, 
31, 1990.”

Tutti gli ecosistemi forestale sono 
caratterizzati da un “regime di 
disturbi naturali” caratterizzato da 
tipo di disturbo/i, frequenza, 
estensione del disturbo, magnitudo 
e “legacies”
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Il regime di disturbi naturali è stato 
adottato in USA e Canada come 
“reference” per la gestione “naturalistica” 
e sostenibile delle risorse naturali 
(imitazione dei processi naturali)

In Canada il rapporto tra foreste colpite  da 
disturbi naturali “stand replacing”e foreste 
“utilizzate” è mediamente di 6-7 ad 1
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Secondo la intermediate disturbance hypothesis (IDH) la diversità specifica è massima 
quando i disturbi naturali (di levata magnitudo) non sono ne troppo rari ne troppo frequenti. 
Se i disturbi sono rari prevalgono gli stadi maturi che sono meno ricchi di specie (mancano le 
specie eliofile). Se prevalgono i disturbi frequenti (sia naturali che antropici) mancano o sono 
rare le specie tipiche degli stadi più maturi (late seral)
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Nelle foreste europee negli ultimi millenni i disturbi antropici hanno sostituito/nascosto 
i disturbi naturali. E’ quindi più difficile ricostruire il regime di disturbi naturali. 
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I disturbi provocano ogni anno centinaia 
di milioni di € di costi  per la gestione 
delle emergenze e per la  ”restoration” 
dei popolamenti forestali

I disturbi provocano una riduzione 
significativa nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici con particolare riferimento 
alla funzione di protezione diretta
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I disturbi sono processi naturali che interessano tutti gli 
ecosistemi forestali e fanno parte della dinamica forestale

Da un punto di vista ecologico i disturbi non “distruggono” gli 
ecosistemi e non provocano “danni ecologici” ma anzi sono il più 
importante fattore che contribuisce alla conservazione della 
biodiversità e alla funzionalità degli ecosistemi.

I disturbi provocano danni economici e sociali (concentrati nelle 
aree interne e rurali) e la riduzione dell’erogazione di servizi 
ecosistemici. E’ indispensabile distinguere il ruolo ecologico 
dall’impatto socio-economico ed emotivo dei disturbi.
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Negli ultimi 40 anni la superficie percorsa dai disturbi nelle foreste europee è aumentata 
in modo significativo. Cambiamento di uso del suolo o cambiamento climatico?
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Storm Gudrun (Svezia)

Contestualizzazione spaziale e temporale: dove sono avvenute tempeste rilevanti 
nell’ultimo secolo, che impatto hanno avuto sulle foreste, quale è la quota media di alberi 
danneggiati annualmente nella UE 
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52 anni fa (1966) evento 
della stessa magnitudo (2 
milioni di m3 atterrati nella 
PAT, alluvione di Firenze…)
Nel 2018 i danni idraulici-
forestali sono stati 
contenuti perché nel nord-
est le sistemazioni 
idrauliche sono state fatte e 
gestite
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In Valle d’Aosta negli ultimi 25-30 anni mediamente circa 1000 
ha all’anno sono stati interessati da disturbi naturali (naturali e 
antropici) pari a circa l’1% annuo della superficie boscata 
regionale 
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Nell’ultimo secolo le foreste 
europee (ed italiane) hanno 
avuto una forte espansione 
(in Italia sono quasi triplicate 
in un secolo) ed hanno 
evidenziano degli incrementi 
più elevati
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Sebbene il clima abbia un ruolo importante, nella 
maggior parte delle ricerche effettuate è risultato che il 
passato uso del suolo da parte dell’uomo è attualmente il 
“driver” più importante nel determinare l’aumento dei 
disturbi naturali (ed in particolare per quello che riguarda 
il fuoco) 
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L’uso del suolo nel passato ed i recenti cambiamenti 
dell’uso del suolo influenzano il regime di disturbi 

Le foreste (italiane ed europee) provengono da secoli di 
intenso “sfruttamento” e sono state semplificate da un 
punto di vista strutturale (minore resistenza e resilienza).
In questi ultimi decenni le foreste si stanno espandendo e 
stanno accumulando biomassa. 

Questi processi, uniti ad altri cambiamenti socio-ambientali e 
del nostro stile di vita, favoriscono un aumento dei disturbi 
(fuoco più di vento e pullulazioni di insetti)
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Nel 2003 (anno caratterizzato da temperature estive molto 
alte e siccità, che negli scenari climatici corrispondono alle 
condizione medie di fine secolo) la % di incendi e principi di 
incendi innescati da fulmine in estate ha raggiunto il 25% 
(rispetto all’attuale valore medio <5%)
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Il cambiamento climatico provocherà un aumento di frequenza ed intensità dei 
disturbi naturali. Le condizioni più favorevoli ai disturbi si verificano con aumento di 
temperatura associata a riduzione delle precipitazioni (aumento di siccità).
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Il cambiamento climatico provocherà 
un aumento di produttività delle 
foreste europee (e, sul lungo 
periodo, una sostituzione di specie) 
ma gli effetti positivi legati 
all’incremento non basteranno a 
compensare la maggiore mortalità 
dovuta ai disturbi naturali
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L’aumento dei disturbi legato al cambiamento 
climatico ridurrà la capacità di erogare servizi 
ecosistemici da parte delle foreste di montagna, 
con particolare riferimento alla protezione diretta, 
e ridurrà resistenza e resilienza dei popolamenti 
forestali
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Frequenza ed intensità dei disturbi (regime di disturbo) sono 
influenzate dal cambiamento climatico. Le condizioni più 
favorevoli sono l’aumento di temperatura associato alla siccità 
(fuoco, vento e pullulazioni di insetti). 

L’aumento dei disturbi legato al cambiamento climatico ha ed avrà 
un impatto negativo sull’erogazione dei servizi ecosistemici 
(produzione e protezione in primo luogo).

Da un punto di vista ecologico una delle conseguenze sarà la 
riduzione della resistenza e della resilienza dei popolamenti 
forestali ai disturbi. 
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- I disturbi sono processi naturali e dobbiamo 
imparare a convivere con essi. I disturbi 
aumenteranno di frequenza ed intensità nei 
prossimi decenni.

- Anche se dal punto di vista ecologico i disturbi 
svolgono un ruolo fondamentale dobbiamo, dal 
punto di vista della erogazione dei servizi 
ecosistemici, prevenire o mitigare gli impatti 
aumentando resistenza e resilienza delle nostre 
foreste

- I disturbi possono essere una opportunità per 
valorizzare salute/biodiversità degli ecosistemi ed 
anche una opportunità per cambiare/adattare le 
nostre modalità di gestione delle risorse naturali 
(climate smart forestry)
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